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Partono da Quarto, in Liguria,  il 5 maggio del 1860   i Mille patrioti guidati da Garibaldi, e l’11 maggio sbarcano  a Marsala, nella Sicilia occidentale. Dopo soli tre giorni, nei pressi di Calatafimi, non lontano dalle rovine di Segesta, insieme ai picciotti siciliani  che si uniscono alla spedizione i garibaldini affrontano l’esercito borbonico: è la battaglia di Calatafimi, la prima battaglia, la prima vittoria dei Mille.


Ce la raccontano Giovanni Gerbino Cassarà,  pronipote di Vincenzo e Pietro Adamo, cospiratori e patrioti di Calatafimi, e Mimmo Cuticchio,   principale  erede della  tradizione dei pupi siciliani, e interprete del Cunto “A PALERMO O ALL’INFERNO”,  presentato al Teatro della Pergola di Firenze  nell’ambito del progetto di Maurizio Scaparro “Il Risorgimento Sognato”. 

La vittoria a Calatafimi piomba addosso ai garibaldini inaspettata: di fronte alla ritirata dei borboni, i mille restano stupefatti e increduli. 

Ha una grande importanza strategica per Garibaldi, che ormai agli occhi degli isolani   appare come un eroe invincibile. 


Ma senza l’aiuto dei picciotti siciliani i Mille forse non avrebbero vinto.

Che cosa accade oggi, nelle campagne dove si svolse la battaglia? 

Non lontano dai luoghi della vittoria garibaldina,  ad Alcamo,  vive da più di trent’anni Claudio Tamagnini. 

Operaio a Desio, in Brianza, nel 1979 Claudio  decide di lasciare la fabbrica, il Nord, e di trasferirsi con la famiglia nella campagna trapanese. Promette  però ai suoi compagni di tornare al più presto ai cancelli della fabbrica,  questa volta per portare le arance siciliane.


Con  il coinvolgimento dei figli Sara e Tommaso, Claudio crea una   rete di distribuzione di agrumi  e prodotti tipici siciliani  coinvolgendo diverse  aziende agricole  della zona e consegnando la merce ai GAS,Gruppi di Acquisto Solidale,  in tutt’Italia. 


Con il lungo viaggio delle arance siciliane, centocinquant’anni dopo  la battaglia di Calatafimi , l’Unità d’Italia si fa anche così…

